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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

REQUISITO DI STABILITA’ E SOLIDITA’ 
DEI LUOGHI DI LAVORO 
[D.Lgs. 81/08 - all. IV - p. 1.1.1]

GLI EDIFICI CHE OSPITANO I LUOGHI DI LAVORO
O QUALUNQUE ALTRA OPERA E STRUTTURA Q Q
PRESENTE NEL LUOGO DI LAVORO 
DEVONO ESSERE STABILI E POSSEDERE UNA 
SOLIDITA’ CHE CORRISPONDA AL LORO TIPO DISOLIDITA CHE CORRISPONDA  AL LORO TIPO DI 
IMPIEGO E ALLE CARATTERISTICHE AMBIENTALI.
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

DEFINIZIONE DI «LUOGO DI LAVORO» 
[D.Lgs. 81/08 - Titolo II - art. 62 co. 1]

...si intendono per luoghi di lavoro, unicamente ai
fini dell’applicazione del presente titolo i luoghifini dell applicazione del presente titolo, i luoghi
destinati a ospitare posti di lavoro, ubicati
all’interno dell’azienda o dell’unità produttiva,
nonché ogni altro luogo di pertinenza dell’aziendanonché ogni altro luogo di pertinenza dell azienda
o dell’unità produttiva accessibile al lavoratore
nell’ambito del proprio lavoro.

[esclusioni: quelle definite al co. 2]
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

REQUISITI DEI LUOGHI DI LAVORO 
[D.Lgs. 81/08 – art. 63 co. 1]

I LUOGHI DI LAVORO DEVONO ESSERE CONFORMI AI 
REQUISITI INDICATI NELL’ALLEGATO IV.

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO 
[D.Lgs. 81/08 – art. 64 co. 1]

IL DATORE DI LAVORO PROVVEDE AFFINCHE’ I LUOGHI 
DI LAVORO  SIANO CONFORMI AI REQUISITI DI CUI 
ALL’ARTICOLO  63, COMMI 1, 2, 3.
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

DEFINIZIONE DI «EDIFICIO ESISTENTE»

Quando parliamo di “edifici esistenti”, dal punto di vista 
ingegneristico, occorre partire dalla definizione contenuta nella 
normativa tecnica. Il cap. 8 NTC2008 riporta: “È definita 

t i i t t ll h bbi [ ] l t ttcostruzione esistente quella che abbia […] la struttura 
completamente realizzata”.

La Circ 617 si preoccupa poi di aggiungere: “Per costruzione di c a e diLa Circ. 617 si preoccupa poi di aggiungere: Per costruzione di c.a. e di 
acciaio con struttura completamente realizzata si intende quella per cui […] 
sia stata redatta la relazione a struttura ultimata ai sensi dell’art. 65 del 
D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380. g g
Per edifici in muratura con struttura completamente realizzata si intende 
quella per cui […] sia stato redatto il certificato di collaudo statico ai sensi del 
Cap.4 del D.M. 20 novembre 1987 o ai sensi delle NTC”.
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

AL SIGNIFICATO DI STABILITA’ E SOLIDITA’ E’ POSSIBILE 
ASSOCIARE LA SEGUENTE NORMATIVA DI SETTORE, 
FINALIZZATA AD ATTESTARE E/O VERIFICARE LE CONDIZIONI 
DI SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORODI SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO:

 NTC 2008
(NORME TECNICHE COSTRUZIONI D M 14 gennaio 2008)(NORME TECNICHE COSTRUZIONI, D.M. 14 gennaio 2008)

• TUSL 2008
(TESTO UNICO SICUREZZA D LGS 09 aprile 2008 n° 81)(TESTO UNICO SICUREZZA, D.LGS. 09 aprile 2008 n 81)
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

REQUISITI DEI LUOGHI DI LAVORO 
[D.Lgs. 81/08 - all. IV - p. 1.1.1]

GLI EDIFICI CHE OSPITANO I LUOGHI DI LAVORO

O QUALUNQUE ALTRA OPERA E STRUTTURA 
PRESENTE NEL LUOGO DI LAVOROPRESENTE NEL LUOGO DI LAVORO 
DEVONO ESSERE STABILI E POSSEDERE UNA 
SOLIDITA’ CHE CORRISPONDA AL LORO TIPO DI 
IMPIEGO E ALLE CARATTERISTICHE AMBIENTALI.

EDIFICI OPERE STRUTTUREEDIFICI - OPERE - STRUTTURE

DEFINIZIONE
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

REQUISITI DEI LUOGHI DI LAVORO 
[D.Lgs. 81/08 - all. IV - p. 1.1.1]

EDIFICI OPERA STRUTTURAEDIFICI - OPERA - STRUTTURA

Risultato diQualsiasi Il complessoRisultato di 
un’azione 
materiale 
diretta a

Qualsiasi 
costruzione 
immobile              
realizzata

Il complesso 
degli elementi 
costitutivi di 
unadiretta a 

produrre o 
realizzare una 
costruzione

realizzata 
dall’uomo
in relazione 
allo scopo

una 
costruzione 
anche in 
riferimento alle costruzione

o un 
manufatto…

allo scopo 
cui è 
destinata …

riferimento alle 
funzioni di 
collegamento..
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

REQUISITI DEI LUOGHI DI LAVORO 
[D.Lgs. 81/08 - all. IV - p. 1.1.1]

GLI EDIFICI CHE OSPITANO I LUOGHI DI LAVORO
O QUALUNQUE ALTRA OPERA E STRUTTURA 
PRESENTE NEL LUOGO DI LAVOROPRESENTE NEL LUOGO DI LAVORO 
DEVONO ESSERE STABILI E POSSEDERE UNA 

SOLIDITA’ CHE CORRISPONDA AL LORO TIPO DISOLIDITA CHE CORRISPONDA  AL LORO TIPO DI 
IMPIEGO E ALLE CARATTERISTICHE AMBIENTALI.

REQUISITI: STABILITA’ SOLIDITA’REQUISITI:  STABILITA - SOLIDITA

DEFINIZIONE
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

REQUISITI DEI LUOGHI DI LAVORO 
[D.Lgs. 81/08 - all. IV - p. 1.1.1]

STABILITA’ – SOLIDITA’STABILITA    – SOLIDITA

Condizione di ciò che è 
stabile, fermo, solido, 
durevole nel tempo (ad 

di difi i )

Durezza, robustezza, 
saldezza di un 
materiale, manufatto 

d les. di un edificio).
Capacità di un sistema 
di raggiungere lo stato 
di ilib i di

o del terreno.
L’essere solido, 
robusto e stabile (es. 
l lidità didi equilibrio e di 

invariabilità nel tempo.
la solidità di un muro, 
di una costruzione).
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

REQUISITI DEI LUOGHI DI LAVORO 
[D.Lgs. 81/08 - all. IV - p. 1.1.1]

GLI EDIFICI CHE OSPITANO I LUOGHI DI LAVORO
O QUALUNQUE ALTRA OPERA E STRUTTURA 
PRESENTE NEL LUOGO DI LAVOROPRESENTE NEL LUOGO DI LAVORO 
DEVONO ESSERE STABILI E POSSEDERE UNA SOLIDITA’ 
CHE CORRISPONDA  AL LORO TIPO DI IMPIEGO E 

ALLE CARATTERISTICHE AMBIENTALI.

TIPO DI IMPIEGOTIPO DI IMPIEGO
CARATTERISTICHE  AMBIENTALI

DEFINIZIONE
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

REQUISITI DEI LUOGHI DI LAVORO 
[D.Lgs. 81/08 - all. IV - p. 1.1.1]

TIPO DI CARATTERISTICHETIPO DI  
IMPIEGO

Destinazione d’uso o Le caratteristiche

CARATTERISTICHE 
AMBIENTALI

Destinazione d’uso o 
modalità di utilizzo.
La terminologia si rifà 
al DPR 380/01 (Testo

Le caratteristiche 
dello spazio 
circostante, ovvero le 
caratteristicheal DPR 380/01 (Testo 

Unico Norme Edilizia) 
dove al Tit. III si parla 
di agibilità degli edifici

caratteristiche 
antropiche dell’area 
ove è ubicato il luogo 
di lavoro anche ai finidi agibilità degli edifici  

e al capo I art. 24 del 
certificato di agibilità.

di lavoro, anche ai fini 
geologici, fisici, 
microclimatici…
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

VALUTAZIONE DEI RISCHI 
[D.Lgs. 81/08 - Titolo I - art. 2 – lettera «q»]

Valutazione globale e documentata di tutti i
i hi l l t i d i l t irischi per la salute e sicurezza dei lavoratori

presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi
prestano la propria attività finalizzata a:

R = f (M P)R = f (M,P)
 individuare adeguate misure di prevenzione e 

di protezione.
 elaborare il programma delle misure di p g

miglioramento dei livelli di salute e sicurezza. 
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

DEFINIZIONI: RISCHIO - PERICOLO - PROBABILITA’ 
[D.Lgs. 81/08 - Titolo I - art. 2 – lettera r, s]

SC ORISCHIO: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di
danno nelle condizioni di impiego o di esposizione ad un
determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione.

PERICOLO: proprietà o qualità estrinseca di un determinato
fattore avente il potenziale di causare danni

PROBABILITÀ: possibilità che un evento possa verificarsi e quindi
che sia prevedibile. Nella definizione «classica» è il rapporto tra i
casi favorevoli all’evento e il numero di casi possibili purchécasi favorevoli all evento e il numero di casi possibili, purché
questi ultimi siano equiprobabili.
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

LA «VULNERABILITA’» DI: EDIFICI - OPERE - STRUTTURE
[Protezione Civile, Pres. Cons. Ministri, sito istituzionale]

«La VULNERABILITA’ è la predisposizione di una costruzione ad
essere danneggiata. Pertanto tanto più un edificio è vulnerabile,
tanto maggiori saranno le conseguenze nel caso si verifichi untanto maggiori saranno le conseguenze nel caso si verifichi un
evento».

La VULNERABILITA’ dipende da vari fattori associati all’opera:La VULNERABILITA dipende da vari fattori associati all opera:
‐ Tipologia (prefabbricato/c.a./muratura)
‐ Ubicazione (caratteristiche del territorio)

D ti i ( bbli / i t /i f t tt )‐ Destinazione (pubblico/privato/infrastrutture)
‐ Realizzazione (data di costruzione)
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

LA «VULNERABILITA’» DI: EDIFICI - OPERE - STRUTTURE
[Protezione Civile, Pres. Cons. Ministri, sito istituzionale]

«L’attività di previsione svolta

www.protezionecivile.gov.it

«L attività di previsione, svolta
con il concorso di soggetti
scientifici e tecnici competenti,
mira a valutare gli scenari di
rischio e, quando possibile, arischio e, quando possibile, a
preannunciare, monitorare,
sorvegliare e vigilare gli eventi e
i livelli di rischio attesi».

SCENARI DI 
RISCHIO
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

LA VULNERABILITA’LA VULNERABILITA
DEI LUOGHI DI LAVORO

SCENARI
DI RISCHIO
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

LA VULNERABILITA’ DEI LUOGHI DI LAVORO

 EdificiIN RAPPORTO AL REQUISITO  Edifici
 Opere
 Strutture

IN RAPPORTO AL REQUISITO 
DI STABILITA’ E SOLIDITA’ 

R = f (M,P)
Valutazione 

esprimere 
una 

valutazione

SCENARI
DI RISCHIO

globale e 
documentata di 
tutti i rischi per 
l l t

• PRESENTI O 
la salute e 
sicurezza dei 
lavoratori

PREVEDIBILI
• PERTINENTI CON 

L’ATTIVITA’ SVOLTA 
• ASSOCIATI AL 

LUOGO LAVORO

ROMA, 07 OTTOBRE 2016                                                    Ing. Rocco Luigi Sassone, Componente GDL Sicurezza Consiglio Nazionale Ingegneri



4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

SCENARIO DI RISCHIO:  SISMICO

LA «VULNERABILITA’ SISMICA»
[Protezione Civile, Pres. Cons. Ministri]

Per Vulnerabilità Sismica si intende la valutazione della possibilità
che persone, edifici o attività subiscano danni o modificazioni al
verificarsi dell'evento sismico.

In particolare si «misura» da una parte la perdita o la riduzione di
efficienza, dall'altra la capacità residua a svolgere ed assicurare le
f i i h il i l l i i di i ifunzioni che il «sistema» nel suo complesso esprime in condizioni
normali.

Ad esempio nel caso degli edifici la vulnerabilità dipende daiAd esempio nel caso degli edifici la vulnerabilità dipende dai
materiali, dalle caratteristiche costruttive, dallo stato di
manutenzione, etc. ed esprime la loro resistenza al sisma.
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

LA «VERIFICA DI VULNERABILITA’ SISMICA»
[OPCM 3274/2003 art. 2, comma 3 – NTC 2008]

La verifica di Vulnerabilità Sismica è in sostanza
l’applicazione di quanto indicato dall’art. 2, comma 3 della
OPCM 3274/2003 che obbliga i proprietari, pubblici e privatig p p p p
ad effettuare le verifiche sismiche…

(ad esempio su edifici che possono assumere rilevanza in(ad esempio su edifici che possono assumere rilevanza in
relazione alle conseguenze di un eventuale collasso,
progettate secondo norme antecedenti al 1984 o situate in
Comuni la cui attuale classificazione sismica risulti più severaComuni la cui attuale classificazione sismica risulti più severa
rispetto a quella dell’epoca di realizzazione).
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

LA «VERIFICA DI VULNERABILITA’ SISMICA»
[OPCM 3274/2003 art. 2, comma 3 – NTC 2008]

Concretamente tali edifici sono individuati:Concretamente, tali edifici sono individuati:

1. livello statale, nell’allegato 1 al Decreto della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione g p
Civile del 21 ottobre 2003;

2. a livello regionale, con una serie di ulteriori disposizioni.

L’art. 20, comma 5, decreto-legge n. 248/2007 convertito nella legge
n. 31/2008 stabilisce che le verifiche tecniche devono essere
effettuate “a cura dei rispettivi proprietari […] e riguardare in viaeffettuate a cura dei rispettivi proprietari […] e riguardare in via
prioritaria edifici e opere ubicati nelle zone sismiche 1 e 2” (ossia in
quelle di maggiore sismicità).
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

ROMA, 07 OTTOBRE 2016                                                    Ing. Rocco Luigi Sassone, Componente GDL Sicurezza Consiglio Nazionale Ingegneri



4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

INQUADRAMENTO DEGLI EDIFICI 
A LIVELLO REGIONALE
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

INQUADRAMENTO DEGLI EDIFICI 
A LIVELLO REGIONALE
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

LA «VERIFICA DI VULNERABILITA’ SISMICA»
[OPCM 3274/2003 art. 2, comma 3 – NTC 2008]

Il Dipartimento della Protezione Civile, a più riprese, con una 
serie di circolari:

• DPC/SISM/0031471 del 21 aprile 2010• DPC/SISM/0031471 del 21 aprile 2010
• DPC/SISM/0075499 del 7 ottobre 2010 
• DPC/SISM/0083283 del 4 novembre 2010

ha fornito gli indispensabili chiarimenti su che cosa fare e su 
chi lo deve fare. Le indicazioni possono così riassumersi:

1. i proprietari degli edifici devono procedere alla verifica 
sismica;
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

LA «VERIFICA DI VULNERABILITA’ SISMICA»
[OPCM 3274/2003 art. 2, comma 3 – NTC 2008]

Segue…

2. gli esiti della verifica non determinano l’obbligatorietà e g g
improcrastinabilità degli interventi di miglioramento ed 
adeguamento sismico, qualora le verifiche non abbiano 
dato esito positivo, salvo i casi nei paragrafi 8.3 e 8.4dato esito positivo, salvo i casi nei paragrafi 8.3 e 8.4 
delle norme tecniche per le costruzioni approvate con 
DM 14 gennaio 2008 (ad esempio sopraelevazioni e/o 
cambianti di destinazione d’uso);cambianti di destinazione d uso);
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

LA «VERIFICA DI VULNERABILITA’ SISMICA»
[OPCM 3274/2003 art. 2, comma 3 – NTC 2008]

Segue…

3. “chi ha la responsabilità di un’opera che è stata soggetta p p gg
a verifica, sia ai sensi dell’ordinanza 3274/2003, sia ai 
sensi delle NTC08, si deve attivare per gestire in modo 
appropriato gli esiti della verifica in questione tenendoappropriato gli esiti della verifica in questione tenendo 
conto di quanto riportato nelle norme”.                               

(si rimanda alla circolare DPC/SISM/0083283)(si rimanda alla circolare DPC/SISM/0083283).
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

LA «VERIFICA DI VULNERABILITA’ SISMICA»
[OPCM 3274/2003 art. 2, comma 3 – NTC 2008]

Segue…

4. “se il soggetto è un privato, comunque obbligato alla gg p q g
verifica […], deve attivarsi in funzione degli esiti della 
verifica interagendo con il tecnico che l’ha redatta: 
qualora emergesse la necessità di un intervento essoqualora emergesse la necessità di un intervento esso 
dovrebbe essere attivato in un tempo compatibile con le 
condizioni di rischio riscontrate”.        

(si rimanda alla circolare DPC/SISM/0083283).
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

LA «VERIFICA DI VULNERABILITA’ SISMICA»
[OPCM 3274/2003 art. 2, comma 3 – NTC 2008]

Segue…

5. In sintesi per stabilire se un immobile sia soggetto o p gg
meno agli obblighi di verifica sismica, occorrerà valutare, 
caso per caso, la sua riconducibilità ad una delle 
tipologie di edifici prese in considerazione dallatipologie di edifici prese in considerazione dalla 
normativa statale (ossia, dall’allegato 1 del citato decreto 
21 ottobre 2003) o dalla normativa della Regione in cui è 
situato l’immobile In caso positivo il soggettosituato l immobile. In caso positivo, il soggetto 
proprietario dovrà svolgere le verifiche sismiche, con 
priorità per gli immobili situati nelle zone sismiche 1 e 2.
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

LA «VERIFICA DI VULNERABILITA’ SISMICA»
[OPCM 3274/2003 art. 2, comma 3 – NTC 2008]

Segue…

6. Le verifiche di sicurezza alle azioni simiche sono oggi di gg
norma condotte secondo il capitolo 8 delle NTC2008 
valutando la “Capacità” strutturale in confronto alla 
“Domanda” ricavata dalle azioni permanenti edDomanda  ricavata dalle azioni permanenti ed 
ambientali a cui il fabbricato e sottoposto. Tale rapporto 
“D/C” nel caso di valutazione sismica prende il nome di 
“Indicatore di rischio” ed è espressamente riportato nelleIndicatore di rischio  ed è espressamente riportato nelle 
schede di sintesi predisposte dalla Protezione Civile per i 
fabbricati strategici e rilevanti.
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4a GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

LA «VERIFICA DI VULNERABILITA’ SISMICA»
[OPCM 3274/2003 art. 2, comma 3 – NTC 2008]

Segue…

7. Nel caso degli edifici riconducibili a Beni culturali è stato g
predisposto a livello nazionale il DPCM 9 febbraio 2011: 
Valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio 
culturale con riferimento alle norme tecniche per leculturale con riferimento alle norme tecniche per le 
costruzioni di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2008. 
In tale Decreto viene espressamente definito l’Indice di 
Vulnerabilità per quella tipologia di beniVulnerabilità per quella tipologia di beni.
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1° QUESITO:

 La valutazione di stabilità e solidità di edifici, opere o 
strutture presenti nei luoghi di lavoro devono esserestrutture presenti nei luoghi di lavoro devono essere 
effettivamente eseguite? 
E se si, sono effettivamente richieste dagli OdV ?

2° QUESITO:

 E’ necessario «armonizzare» le risultanze della 
valutazione di stabilità e solidità degli edifici predisposta ai 
sensi e per gli effetti dell’allegato IV e delle verifiche di 
vulnerabilità sismica  (quando necessarie)? 
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LA VULNERABILITA’DEI LUOGHI DI LAVORO
CONCLUSIONE (SCENARIO RISCHIO SISMICO)

 Edifici
 Opere

St tt
IN RAPPORTO AL REQUISITO 
DI STABILITA’ E SOLIDITA’  StruttureDI STABILITA  E SOLIDITA  

L’edificio:

Ricade tra quelli individuati
E’ necessario il:

1 DVR i i
NO

Ricade tra quelli individuati 
da OPCM 3274/2003 ?

SI

1. DVR ai sensi  
(allegato IV)NONO

E’ necessaria la:

1. Verifica di 
vulnerabilità 
sismica

• È situato in Comuni 
riclassificati (>ag) ?

• E’ progettato secondo 
norme antecedenti ’84? sismica

2. DVR 
aggiornato

3. Pianificazione 
interventi

norme antecedenti ’84?
• Le azioni sismiche 

considerate non sono 
equiparabili a quelle 
attuali?

SI
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GRAZIE PER                          
L’ATTENZIONE !

Ing. Rocco Luigi Sassone
Componente GdL Sicurezza CNI
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